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Dopo 116 anni le suore lasciano
La Valle Serina senza religiose
Oggi il saluto durante la Messa e allo spettacolo dei ragazzi nel teatro parrocchiale
Con il loro addio si chiude anche la presenza monacale iniziata a metà del 1600

A

Serina
ELEONORA ARIZZI
Dopo 116 anni di permanenza
ininterrotta, le suore, le ultime
della valle, lasciano Serina.

A chiudere, dietro di loro, in
modo definitivo la porta del con-
vento sono cinque suore: oltre
alla superiora suor Rosaria Mor
di Dovera (Cremona),
a Serina dal 2003, c’è
la memoria storica di
mezzo secolo della
comunità: suor As-
sunta Donadoni di
Calcinate, cuoca del
convento da 46 anni,
che nel bollettino par-
rocchiale è descritta
come «la suora dell’u-
miltà, della genero-
sità, dello spirito di sacrificio:
doti declinate nel costante e si-
lenzioso esercizio dell’accoglien-
za». Lasciano il convento anche
suor Federica Ravasio di Bona-
te Sotto, in paese dal 1998 con
incarico di coadiuvante per la
pastorale parrocchiale a Serina
e a Corone, suor Elisa Ormanni
di Bergamo, al convento serine-
se dal 2000, con incarico di coa-

diuvante a Serina e a Lepreno, e
suor Angela Conti di Romano,
giunta a Serina nel 2001, che ha
prestato la propria opera a Seri-
na e a Bagnella.

La comunità ha organizzato
una giornata intensa di appun-
tamenti per salutare le cinque
suore. Alle 10,30 la Messa pre-
sieduta dal parroco monsignor

Martino Lanfranchi.
A seguire un momen-
to conviviale e, alle 15,
la festa al teatro par-
rocchiale, animata
dai ragazzi, con foto e
video che ripercorro-
no gli anni di perma-
nenza delle religiose.
Seguirà un rinfresco.

Le Suore della Ca-
rità, chiamate Suore

di Maria Bambina, nel 1895
aprirono l’asilo per l’infanzia nel
convento. L’impegno delle reli-
giose si è spinto fino alla difesa
dell’economia locale negli anni
della povertà: il convento venne
attrezzato di un laboratorio di
ricamo a macchina che fornì oc-
cupazione a tante ragazze di Se-
rina fino al 1973. 

Con l’addio delle suore, si

chiude, in modo definitivo, il
grande capitolo, che si aggira in-
torno ai 350 anni, della presen-
za monacale e religiosa nelle
stanze dell’antico monastero.
Delle vicende che compongono
la storia del convento racconta
il libro su Serina di Roberto Be-
lotti: la prima pietra del mona-
stero fu posata nel 1643 e il con-

vento ospitò nei secoli le Suore
Domenicane per 134 anni, i fra-
ti minori riformati per 33 anni
e, dal 1890, le Suore della Carità.

«Ringraziamo, per l’affetto di-
mostrato in questi anni, tutta la
popolazione, il parroco e i sacer-
doti che abbiamo incontrato, il
sindaco e le amministrazioni co-
munali. Il nostro ricordo specia-

le sarà sempre per i malati e per
i bambini – è il loro pensiero
unanime –. Desideriamo tanto
che sbocci qualche vocazione re-
ligiosa tra i giovani di Serina». E
la voce commossa della superio-
ra suor Rosaria aggiunge: «Non
lasceremo mai Serina: ci saremo
ancora, con la preghiera». ■
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«Ringra-
ziamo tutti

per l’affetto.
Saremo

vicine con la
preghiera»

IN BREVE

BREMBILLA
Festa in oratorio
Talenti sul palco
Sta per arrivare anche a
Brembilla un’edizione –
locale – del più famoso
«Italia’s got talent», ovve-
ro «Brembilla’s got ta-
lent». Si tratta di un even-
to a cura dal gruppo Sbre-
gass al quale partecipe-
ranno giovani e meno
giovani provenienti da
Brembilla ma anche dai
paesi vicini, che dovran-
no esibirsi di fronte al
pubblico nell’attività che
più gli riesce meglio (che
non deve essere necessa-
riamente il canto). Ap-
puntamento stasera alle
20,30 alla festa dell’orato-
rio.

BREMBILLA
Formazione
per soccorritori
L’Associazione «Volonta-
ri autoambulanza Brem-
billa» organizza un corso
di formazione per nuovi
aspiranti soccorritori.
L’appuntamento è per il
20 settembre, alle 20,30,
nella sede in piazza del
Volontariato. Per parteci-
pare al corso è necessario
essere maggiorenni. Info
allo 0345.99566 o al
349.4995828.

ZOGNO
Camminata
enogastronomica
L’associazione esercenti
Punto Amico e il Comune
di Zogno organizzano per
il 18 settembre, «Assapo-
rando Zogno», passeggia-
ta enogastronomica lun-
go le vie del paese. Sono
previste cinque tappe,
corrispondenti ad altret-
tanti punti di ristoro do-
ve gli chef dei ristoranti di
Zogno aderenti all’inizia-
tiva proporranno piatti
della tradizione culinaria
brembana. Iscrizioni e
info al 338.6594464.
Quota di partecipazione:
20 euro per gli adulti.

ISOLA DI FONDRA
Processione
alla festa mariana
Continua a Trabuchello
di Isola di Fondra la festa
del Santo Nome di Maria.
Oggi la Messa solenne al-
le 10,30 e alle 15 la proces-
sione per le vie della con-
trada di Trabuchello pre-
sieduta dal parroco don
Alfio Signorini.

PIAZZA BREMBANA
Prodotti tipici
e artigianato
Si chiude oggi la rassegna
di Fungolandia. Dalle
14,30, a Piazza Brembana,
stand di attività artigiana-
li, dalle 16 assaggi di pro-
dotti tipici e dalle 17 pre-
miazioni del concorso fo-
tografico.
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Bus per la Madonna delle Nevi
«Arrivi fino a Ca’ San Marco»
A

Mezzoldo
È stato un successo il servizio di tra-
sporto pubblico gratuito estivo che
da Mezzoldo portava gli escursioni-
sti e non solo al rifugio Madonna
delle Nevi. E ora, qualcuno, vorreb-
be che il servizio fosse esteso fino
al passo San Marco.
«Ringraziare quanti hanno con-
tribuito a realizzare il servizio è
doveroso – dice Gianni Molina-
ri, già presidente del Cai Alta
Valle Brembana – perché si è di-
mostrato un servizio efficiente
e comodo ai residenti e per i tu-
risti».

«Sempre puntuale alle 10 e
alle 16 – continua Molinari –
l’autista della Sab, gentile e di-
sponibile, arriva con il pullman
di linea e prosegue il percorso,
con varie fermate, per accompa-
gnare i passeggeri che poi pos-
sono fare gite a piedi e pic-nic al
Ponte dell’acqua, alla Riva, al
Castello, oppure ritornare in
paese a piedi. Considerato l’ot-
timo risultato ottenuto, testi-
moniato dalla presenza sempre
numerosa di utenti, si potrebbe
ipotizzare di prolungare questo
servizio fino alla Cantoniera di
San Marco. In questo modo
molte persone, anche dei paesi
vicini, potrebbero lasciare la lo-
ro auto in paese a Mezzoldo e
salire in pullman, con notevole

risparmio economico e minor
inquinamento ambientale. È
questa una proposta, un’idea di
cui discutere e, se ritenuta vali-
da, da portare avanti per miglio-
rare l’ospitalità turistica dei no-
stri piccoli paesi di montagna».

Sempre al rifugio Madonna
delle Nevi quest’estate è stato
possibile ammirare il monu-
mento all’Acqua che ha consen-
tito di recuperare un’ampia zo-
na di territorio e riportare alla
luce una sorgiva.

È stato infatti riportato in su-
perficie il ruscello Riva che, nel
corso degli anni, si era infossa-
to, diventato invisibile e non se

ne udiva più lo scorrere delle
sue acque. «Ora l’acqua è stata
riportata alla luce – dicono i fau-
tori dell’intervento –. Parte di
questa è stata intubata e, nel suo
tratto terminale, dopo aver rea-
lizzato dei getti d’acqua, ricade
in un’ampia vasca, dove, al suo
centro sono stati collocati tre
antichi sassi recuperati in loco.
Il tutto crea il monumento al-
l’Acqua, illuminato con fari alo-
geni e ben visibile anche di not-
te. Anche il terreno circostante
è stato rimodellato nelle sue
pendenze naturali e rinverdito.
Verrà attrezzato con punti di so-
sta e offrirà refrigerio e relax». ■

In attesa di salire sul bus che porta al rifugio Madonna delle Nevi

Le ultime suore di Maria Bambina rimaste nel convento di Serina. Oggi la festa di saluto
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